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le prossime riunioni 
 

 
Lunedì 11 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, 
con familiari ed ospiti. Relatore: Col. Alfonso 
Manzo, Comandante Provinciale Carabinieri 
di Bologna. Tema: “La cultura della legalità 
per i giovani”. 
 
Lunedì 18 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, 
con familiari ed ospiti. Passaggio delle Con-
segne dal Presidente Prof. Andrea Segrè al 
Presidente Avv. Gino Martinuzzi . 
Consegna del defibrillatore in memoria di Eli-
sabetta Traversa Covazzi al Prof. Franco Pan-
nuti di Ant. 
 

≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈ 
 
Dal 12 luglio avranno inizio le riunioni estive a Club 
riuniti: 
 
Giovedì 12 luglio, ore 20.15 – Nonno Rossi 
con familiari ed ospiti, Presidenza Rotary 
Club Bologna e Bologna Nord. 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è 
gradita la segnalazione della presenza o 
dell’assenza. Grazie. 
 

Distretto 2070 e dintorni... 
 
Lettera Governatore .............................pag.  8 
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le notizie 

Aiuti ai terremotati 

 
Continua la catena di solidarietà per i terremotati dell’Emilia. 
Il nostro Socio Dott. Piergiovanni Rocchi, in qualità di Tenente Colonnello del Corpo Militare della 
Croce Rossa sin dai primi istanti del tragico evento è stato attivato, insieme a tutto il VI Centro di 
Mobilitazione CRI dell'Emilia Romagna, oltre che in ambito medico anche in ambito di Psicologia 
di Emergenza. 
Inoltre il Presidente Segrè ha inviato a tutti i Soci del Club una lettera di richiesta donazione, stabi-
lendo una cifra che verrà addebitata nell’estratto conto, lasciando, ovviamente, libero arbitrio ad 
ognuno di abbassarla od alzarla, contattando la Segreteria. 
 

 
*  *  * 

 

PROSSIMI IMPORTANTI APPUNTAMENTI 

 
Riunioni estive del Gruppo Felsineo  
ore 20,15, Nonno Rossi, 
con il seguente calendario di presidenza: 
 
Giovedì 12 luglio  
Bologna (Dott.ssa Patrizia Farruggia) e 
Bologna Nord (Dott. Andrea Tarlazzi) 
 
Giovedì 19 luglio 
Bologna Ovest (Avv. Gino Martinuzzi) e 
Bologna Sud (Avv. Gabriele Garcea) 
 
Giovedì 26 luglio  
Bologna Carducci (Dott. Raffaele Agati) e 
Bologna Valle Idice (Geom. Marino Monti) 
 
Giovedì 30 agosto  
Bologna Valle Savena (Arch. Maria Stella Lelli) e 
Bologna Valle Samoggia (Arch. Valeria Rubini) 
 
Giovedì 6 settembre 
Bologna Est (Sig. Mauro Neri del Nero) e  
Bologna Galvani (Dott. Gabriele Testa) 

 

 
 
 

*  *  * 
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le conviviali 
 
Relazione di Lunedì 21 maggio - Dott. Loris Casadei: “L’auto tra mito e realtà”. 
 
Terminata la cena il Presidente ha introdotto il relatore della serata, il Dott. Loris Casadei, Direttore 
Generale Porsche Italia. 
Nato a Forlì 62 anni fa, Loris Casadei è Direttore Generale di Porsche Italia dal 1997, anno in cui 
l'Azienda è diventata filiale diretta della Porsche AG. Casadei conosce bene il mondo dell'auto, nel 
quale vive e lavora da circa 35 anni. Padre di 4 figli, apprezza la buona cucina (il suo piatto preferi-
to è il risotto con curry uva passa, pinoli e mele) accompagnato da un buon Lambrusco modenese. 
Dopo le prime esperienze nell'area finanziaria, del controllo di gestione e del leasing nel settore au-
tomobilistico, negli anni 80 entra in Volvo Italia, dove ricopre incarichi nell'area della Formazione e 
Sviluppo Rete e successivamente come Field Operation Manager. Nel 1990 entra in Porsche Italia 
nella posizione di Direttore Commerciale prima di assumere l'attuale Direzione Generale. Dal 2009 
ricopre anche il ruolo di Presidente dell’UNRAE, l’Associazione delle Case automobilistiche estere. 
Il relatore ci introduce l'argomento della serata ricordandoci una serie di anedotti ed esperienze pas-
sate che caratterizzano il mito dell’automobile. 
Da alcuni colloqui tra Togliatti e Nenni si evince che non erano certo abituati durante la giovinezza 
a convivere con il mondo dell’auto, tanto che Nenni prende la patente di guida alla tenera età di 65 
anni. 
Ancora più chiusa la posizione della Chiesa in relazione all’automobile: fino al 1955 era vietato a 
tutti gli ecclesiastici guidare; solo dopo l’ultimo concilio le suore possono salire su un’auto ma a 
loro è ancora oggi vietato salire su un’auto da sola con un uomo. 
Nei romanzi di E. Salgari l’automobile diventa protagonista di una sfida tra due contendenti per ot-
tenere la mano di una donna (“Una sfida al Polo”, 1909). 
Dal punto di vista tecnico si nota che la ricerca sulle fonti di alimentazione dell’auto è sempre esi-
stita e solo i rapporti di convenienza economica e commerciale hanno fatto propendere per l’una o 
l’altra soluzione: studi sui motori elettrici si ritrovano già alla fine dell’800; nel 1898 il professor 
Ferdinand Porsche progetta la Lohner-Porsche a trazione elettrica; nel 1900 la vettura viene presen-
tata all’esposizione universale di Parigi. 
Primo esempio di automobile a trazione 
integrale e 4 motori elettrici montati di-
rettamente sulle ruote, la Lohner rende il 
giovane Porsche famoso in tutto il mon-
do. 
La nostra legislazione unitaria risale agli 
inizi degli anni ’30, artefice Mussolini, 
che emana il primo codice della strada 
unificando in tutta Italia i due principi 
della posizione del guidatore a sinistra e 
posizione dell’auto sulla strada a destra 
(prima infatti ogni comune poteva deci-
dere autonomamente). 
Come massimo rappresentante italiano 
del marchio Porsche, il nostro relatore, 
assieme ad un suo collaboratore ed assi-
stito da una serie di slides, ci intrattiene sulla storia dell’azienda che rappresenta: nata come costrut-
tore di auto da corsa a livello artigianale, la Porsche costruisce auto solo su richiesta individuale del 
singolo cliente che vuole partecipare ad una specifica competizione; per questo l’attenzione al clien-
te ha sempre rappresentato una caratteristica primaria per l’azienda. 
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E’ naturale che il discorso sul mercato e sulla realtà dell’auto si incentri anzitutto prendendo spunto 
dall’attuale crisi economica che attaglia i vari mercati. L’analisi del relatore ci dice che, a differenza 
della zona mediterranea, altre realtà sono già in netta ripresa o non sono mai entrati in crisi, come ad 
esempio la Russia, la Cina, ed in questi mercati l’azienda Porsche è sempre più presente con le quo-
te di mercato (Asia = +44%; Cina = +64%) con un aumento complessivo dei posti di lavoro nel 
mondo del 16%. 
In Italia però le cose sono completamente diverse e il relatore non esita a parlare di “Allarme Ros-
so”. I dati sono a dir poco impressionanti: negli ultimi dieci anni il mercato dell'auto ha fornito 600 
miliardi di euro alle entrate dello Stato; ha rappresentato l'11,4% del PIL nel complesso della filiera; 
ha dato 16,6 miliardi gettito fiscale; ha dato lavoro a 1.200.000 addetti del settore. Dal 2007, anno 
zero della crisi, - 1.370.000 auto vendute per - 13 miliardi di fatturato e - 2,7 miliardi di IVA; chiu-
sura del 10% delle concessionarie con - 350 mandati della case produttrici e - 10.000 addetti (di cui 
1650 Termini Imerese). Rispetto al 2007, inoltre, il kilometraggio medio delle auto a benzina è di-
minuito del 30% e delle auto a gasolio del 40% e gran parte della colpa la dobbiamo ai costi di ge-
stione dell'auto: primo fra tutti il costo del carburante; tutti sappiamo che su 1,857 Euro al litro (co-
sto alla pompa), 1,2049 Euro sono accise varie. 
Ritornando all'attenzione della casa automobilistica rappresentata il relatore ci ricorda qual'è l'atten-
zione che tutti i costruttori devono impiegare nei confronti del problema dell'impatto ambientale, 
per cui dopo la richiesta del cliente ci si deve far carico della riciclabilità dei materiali e della misu-
ra di emissioni spurie: così il modello "Cayenne" S Hybrid è riciclabile al 95% e ancora di più lo 
sarà la "Panamera" S Hybryd. 
Un'ultima carrellata sui progetti futuri della casa ed il relatore ci saluta augurando a tutti (forse pri-
ma di tutto all'azienda che rappresenta) di poter ritornare ad una condizione di sviluppo e tranquilli-
tà economica che è la base per il lavoro ed il benessere personale. 
Al termine della relazione ci sono stati diversi interventi; poi il piccolo ricordo consegnato al relato-
re dal Presidente e gli applausi meritatissimi hanno accompagnato il suono finale della serata. 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE NON CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Martedì  5 giugno 2012 - 

-  Premio Rotary “Guido Paolucci” - 
 
Presidenza: Prof. Andrea Segrè. 
 
Soci presenti: A. Segrè,  M. Cini, M. De Lillo, L. Gandolfi, M. Lima, L. Maini, P. Malpezzi, C. Pezzi, A. 
Rossi.  
 
Presenza: 11,69 % 
 
Soci presso altri Club: Prof. Gandolfi, Dott. Malpezzi e Avv. Pezzi al Congresso Distrettuale di Rimini. 
 
La cerimonia di consegna della ventiduesima edizione del Premio Rotary per i migliori laureati è 
stata come sempre molto partecipata e intensa. Quest’anno la cornice era l’Aula “M.T. Chiantore” 
del nuovo padiglione di ematologia. A questo proposito un grazie va alla nostra Socia Dott.ssa Leti-
zia Maini che in qualità di Responsabile degli eventi del Policlinico S. Orsola, ha risolto all’ultimo 
momento una situazione di crisi, per l’inagibilità dell’aula dove doveva inizialmente essere la pre-
miazione. 
La formula del premio è semplice e trasparente; un esempio di vera meritocrazia, cosa che è stata 
sottolineata da molti. La scelta è di fatto eseguita dal sistema informatico, tenendo conto del voto di 
laurea, della media, delle lodi, della durata degli studi e dell’età al momento del conseguimento del 
titolo. 
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La cerimonia è stata aperta dal Magnifico Rettore Prof. Ivano Dionigi e, a seguire, dal Governatore 
Prof. Pagliarani, che si è detto orgoglioso e contento di questa bella manifestazione e del fatto che 
su 11 premiati, 8 fossero donne!  
Il Governatore eletto Dott. Giuseppe Castagnoli ha ricordato il Prof. Guido Paolucci, ideatore della 
manifestazione, grande rotariano e grande uomo, citato anche dal nostro Prof. Mario Lima che è 
intervenuto in rappresentanza del Prof. Sergio Venturi, Direttore Generale dell’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria S. Orsola Malpighi. 

L’Assistente del Governatore Prof. Lucio Montone ha poi presentato il nostro Past President Avv. 
Claudio Pezzi, attualmente responsabile distrettuale della Commissione Borse di Studio che ha te-
nuto una relazione spiegando cosa sono le Borse di studio e come si sono modificate nel corso degli 
anni. 
- Il Rotary e le borse di studio: cosa fa il Rotary in questo settore ? 
Il Rotary è il secondo erogatore al mondo di borse di studio dopo il governo americano e che questo 
ruolo se lo e' conquistato in più' di sessant'anni di finanziamenti a giovani laureati che hanno rap-
presentato e tuttora rappresentano la eccellenza fra i ricercatori di tutto il mondo. più di 41.000 bor-
sisti provenienti da più' di 100 nazioni hanno goduto del nostro programma.  
- Cosa è cambiato per le borse di studio con l'avvento del Piano di Visione Futura ? 
Dimentichiamo le vecchie e amate Ambassadorial Fellowships. Il Board della Rotary Foundation 
(TRF) le ha sospese a tempo indeterminato nell'aprile del 2009 per le note ragioni di crisi dei mer-
cati finanziari e non le riattiverà probabilmente mai più. Con il nuovo Future Vision Plan è stato 
creato un nuovo ed efficace strumento per la realizzazione dei progetti internazionali e quindi anche 
per le borse di studio: il Global Grant o Sovvenzione Globale.  
La principale novità delle scholarships attuali realizzate con il sistema dei Global Grant è la istrutto-
ria veloce, possiamo dire rapidissima e gli altrettanto contenuti tempi per l'erogazione dei fondi. Al-
trettanto importante è che a differenza del precedente meccanismo, che prevedeva un termine unico 
annuale per la selezione delle candidature, vige ora il principio "first filed, first served"  in virtù del 
quale le candidature vengono vagliate durante l'anno in relazione al momento in cui giungono al 
Distretto.  
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Inoltre tutta la procedura viene svolta online sul sito della TRF - Future Vision Pilot Site. In altre 
parole, niente cartaceo.  
L'ambito disciplinare dei progetti di ricerca finanziabili è stato limitato, per le borse di studio come 
per tutti i Global Grant, a sei focus areas che rappresentano la missione umanitaria del RI: 
Disease prevention and treatment, Maternal and child health, Basic education and literacy, 
Economic and community development, Peace and conflict prevention/resolution. 
Il club proponente fa una prima valutazione di meritevolezza della candidatura e la sottopone alla 
Commissione del Distretto per il parere definitivo. Il Distretto ha un compito di validazione finale 
della application prima della sottoposizione (online) a Evanston alla Commissione Internazionale 
della Rotary Foundation per l'approvazione. Come Commissione cerchiamo di offrire la massima 
disponibilità ai club che ci contattano, tendiamo a risolvere i loro dubbi prima ancora di una forma-
lizzazione della candidatura e li accompagniamo nel corso della istruttoria.  
Le borse di studio Global Grant devono essere di importo non inferiore a USD 30 mila. Di questi, 
una parte (cash contribution) deve essere messa dal club sponsor (generalmente 4 mila dollari) alla 
quale la TRF corrisponde un contributo (matching) pari alla metà (2 mila dollari);  un maggiore 
contributo viene corrisposto dal distretto (generalmente 13 mila dollari) al quale la TRF corrisponde 
in misura paritaria. Così si forma il totale di 32 mila USD che è attualmente l'importo di ciascuna 
delle borse di studio Global Grant assegnate dal nostro Distretto. Si possono fare ipotesi variabili 
variando il contributo del club (o di più club consorziati nel progetto) e variando il contributo del 
Distretto, così giungendo a diverse ipotesi di finanziamento globale, maggiori o minori uguali al 
limite minimo di valore di 30 mila dollari prescritto per i Global Grant.  
Fin dall'inizio dell'applicazione del Piano di Visione Futura, il nostro Distretto ha inteso stanziare 
una quota del fondo destinato ai global Grant per le borse di studio così da consentire l'erogazione 
del contributo per quattro scholarship all'anno secondo la formula del Global Grant. Questa iniziati-
va del nostro Distretto e' particolarmente meritoria e lungimirante e ha consentito, tramite la costi-
tuzione di una sotto commissione dedicata, di svolgere una attività informativa presso i club al fine 
di stimolarli a candidare giovani eccellenze per il finanziamento di una borsa di studio. Mi preme 
sottolineare che una scelta così avveduta è indice di una particolare sensibilità che il nostro Distretto 
ha sempre manifestato verso la cultura e verso la formazione scolastica  a tutti i livelli che trova, nel 
finanziamento delle borse di studio la sua espressione forse più alta.  
Infine, con l'aiuto di slide che riportano le testimonianze di alumni ex-borsisti della RF, il socio 
Pezzi ha raccontato il sentimento di gratitudine di tanti giovani, ora professionisti e accademici af-
fermati nel mondo, che attribuiscono alla borsa di studio Rotary il merito di avere loro consentito di 
intraprendere una luminosa carriera. 
L’Assistente del Governatore Dott. Paolo Malpezzi ha poi parlato del valore di questo premio con il 
quale il Gruppo Felsineo intende dare ai giovani laureati un segno morale, prima ancora che tangibi-
le, dell’apprezzamento del loro impegno, con l’augurio che essi sappiano mantenere intatte le moti-
vazioni nel corso della loro vita professionale ed operare applicando i più alti principi etici a van-
taggio della comunità nella quale vivono, così come è nello spirito e nella tradizione dell’istituzione 
che oggi li premia. 
In seguito ha conferito la Pietra Rossa al Prof. Lucio Montone, per il bellissimo lavoro fatto in que-
sti tre anni come Assistente del Governatore. 
Ha poi preso la parola il Prof. Marco Zoli che, dopo aver salutato e ringraziato le autorità presentei 
e la Signora Rosetta Paolucci, ha condotto la cerimonia vera e propria. 
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In chiusura l’intervento del Dott. Marco Garofalo che ha conferito un premio speciale in ricordo del 
padre Dott. Fulvio Garofalo. 
La cerimonia, a differenza degli altri anni, non è proseguita con un buffet, in quanto vista la grave 
situazione dell’Emilia, la cifra destinata al buffet è stata devoluta alle popolazioni terremotate, deci-
sione apprezzata da tutti. 
Ai neo laureati  felicitazioni e un in bocca al lupo per le loro future carriere! 
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Tante congratulazioni ai premiati: 
Badessi Martina – Scuola di Giurisprudenza 
Cantoni Enrico – Scuola di Economia, Management e Statistica 
Gozzi Giorgia – Scuola di Agraria e Veterinaria 
Martini Silvia – Scuola di Medicina e Chirurgia 
Pinelli Maddalena – Scuola di Lingue, Interpretariato e Traduzione 
Portaluri Michela – Scuola di Biotecnologie, Farmacia e Discipline Motorie 
Pozzi Giulia – Scuola di Psicologia e Formazione 
Scardovi Elena – Scuola di Scienze 
Tazzioli Simone – Scuola di Lettere e Conservazione dei Beni Culturali 
Ventura Benedetta – Scuola di Scienze Politiche e Sociologiche 
Zambianchi Vincenzo – Scuola di Ingegneria e Architettura 
    

*  *  * 
 

Lettera del Governatore – Giugno 2012 
 
Siamo uomini e donne del mondo, siamo professionisti eccellenti nelle loro professioni, siamo stati 
cooptati dal Rotary ed abbiamo accettato, il che significa che siamo uomini e donne del fare e che 
siamo disponibili a fare per gli altri senza ricevere niente in cambio.  
Quello che ci lega oltre al Rotary è la nostra professione, il nostro hobby, la nostra cultura, lo scam-
bio di idee e di esperienze se facilitate dalla comunicazione odierna e dall’affinità professionale op-
pure hobbistica può diventare un ulteriore fonte di conoscenza ed ulteriore legame verso 
quell’amicizia vera perché disinteressata.  
I Circoli professionali del Rotary sono gruppi autonomi e di carattere internazionale composti da 
Rotariani, loro coniugi e Rotaractiani che si ritrovano insieme per:  
Condividere interessi comuni in attività ricreative divertenti (sport, hobby, ecc.)  
Avanzare il loro sviluppo professionale attraverso le conoscenze con altri individui della stessa pro-
fessione  
Stabilire nuovi rapporti di amicizia in tutto il mondo  
Esplorare nuove opportunità di servizio  
Divertirsi e migliorare la loro esperienza nel Rotary  
Ci sono gli ingegneri, i medici, gli avvocati, gli artigiani e ci sono tutte le professioni e tutti gli hob-
bies.  
Ci sono golfisti, i coristi, quelli che vanno per mare e per cielo, in Italia ci sono anche i baroni rotti 
coloro che nonostante il loro handicap che li inchioda sulla terra ad una sedia a rotelle li accomuna 
nell’aria la passione per il volo, che fanno volo acrobatico e quando scendono dall’aereo scivolano 
dentro quella carrozzina che ne limita la mobilità, specialmente in quelle città dove esistono ancora 
le barriere architettoniche.  
Ma la loro libertà è nel cielo dentro al loro piccolo aereo, liberi di volteggiare, come sfida a tutti 
quelli che sono mobili solo sulla terra.  
Ci sono i professori universitari gli scienziati e i ricercatori, i pescatori ed i cacciatori, i tennisti e i 
ciclisti, gli appassionati di trenini, ci sono tutti quelli che hanno voglia di comunicare sulla loro pro-
fessione o hobby si spostano per incontrare rotariani che hanno le stesse passioni oltre al Rotary e 
dentro il loro divertimento o professione mettono il fare tipico di chi è qui con noi.  
Come farsi coinvolgere? Come creare un nuovo Circolo professionale del Rotary?  
Basta guardare nel sito Internazionale.  
La formazione di un nuovo Circolo professionale richiede una pianificazione intensiva ma ne vale 
la pena. Prima di presentare una proposta, pensate a sviluppare una solida rete di potenziali soci in 
almeno tre Paesi. Si può cominciare pubblicizzando l’idea in “Suggerimenti per Circoli professiona-
li”.  
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Sebbene i Circoli operino in maniera indipendente dal Rotary International, essi devono tuttavia a-
vere il riconoscimento ufficiale del Consiglio centrale del RI in base alla normativa del Rotary. La 
conoscenza genera idee, modi di fare impensabili o mai pensati prima, da confrontare nel nostro 
mondo.  
Ho visto ciclisti di paesi diversi trovarsi per scalare montagne, comunicando col sorriso e coi com-
plimenti alla bravura dell’altro, ho visto sciatori condividere una discesa pur con stili, 2 velocità, 
capacità diverse, ma con una gioia unica.  
Si allargano i polmoni, si allargano le amicizie e si cementa il Rotary. Molte non durano nel tempo, 
ma per il tempo che sopravvivono rimangono nel cuore e nella mente.  
Nell'ottavo e nel nono libro dell'Etica Nicomachea, Aristotele tratta del concetto d'amicizia.  
Il filosofo comincia facendo l'analisi dei diversi fondamenti dell'amicizia: l'utile, il piacere e il bene; 
da questi derivano le tre tipologie d'amicizia: quella di utilità, di piacere e di virtù.  
L'unica vera amicizia è quella di virtù, stabile perché si fonda sul bene, caratteristica degli uomini 
buoni. L'amicizia di virtù presuppone due condizioni fondamentali: l'uguaglianza fra gli amici (a 
livello di intelligenza, ricchezza, educazione ecc.) e la consuetudine di vita.  
L'amicizia si distingue dalla benevolenza, che può non essere corrisposta, e dall'amore, perché nel-
l'amore entrano in gioco fattori istintuali.  
La philia aristotelica esprime quindi il legame tra amicizia e reciprocità, fondato sul riconoscimento 
dei meriti e sul reciproco desiderio del bene per l'altro.  
Un Aristotele internauta, un giovane, parlando dell’amicizia, risponde pur con parole “moderne”, 
ma chiare:  
“per me l'amicizia è uno dei rapporti più importanti, se non il più importante, non credo che ci sia-
no dei punti chiave che una persona deve rispettare per forza ma allo stesso tempo ritengo che se 
alcune cose mancano l'amicizia non può definirsi tale… amicizia vuol dire in primis sincerità, l'a-
mico non è quello che ti dice sempre sì, è quello che se ti metti un vestito e ti sta male te lo dice, che 
se fai una stupidaggine te la dice... poi è rispetto... e questo per me è essenziale, un amico non ti 
farà mai un torto, non ti parlerà alle spalle, non sarà geloso di te... certo si può sbagliare ma per 
me sono ammessi piccoli errori, se si sfora un limite io purtroppo non perdono e per me non è ami-
cizia, poi ci vuole fiducia, sapere di poter raccontare una cosa privata senza che venga raccontata 
ai 4 venti, che se si vuole piangere lo si fa senza vergogna perché tanto la persona che hai di fronte 
ti capisce... amicizia vera è quando la persona se non la vedi ti manca... quando devi sentirla per 
forza, ci vuole comprensione e schiettezza allo stesso tempo... e soprattutto provare quell’ affetto 
che non si dimostra per forza con baci e bacetti ma a volte solo con una frase, con un gesto, e non 
facendo mai qualcosa che possa tradirla e ferirla, questa è la mia concezione di amicizia, il resto 
credo che siano solo conoscenze”.  
E questo è il mese dedicato dal Rotary e questi, aristotelici o meno, sono i principi dell’amicizia.  
Si conserverà? Sarà eterna? Ad ognuno di noi rispondere.  
Franco Angotti inizierà, con timore come tutti, scriverà delle lettere bellissime, che andrebbero lette 
da tutti. Miglioriamo la comunicazione e anche gli indaffarati ne trarranno giovamento.  
Buon Rotary e buon viaggio a tutti, il meglio è nel futuro del Rotary.  
Pier Luigi 

 
*  *  * 
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il gruppo felsineo 
BOLOGNA 

Martedì 12 giugno, ore 19,15, presso “Canetoli 1850” via Sampieri 1, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Prof. Francesco Piazzi. Tema: “Francesco De Gregori: La nera nave che non può affondare”. 
Martedì 19 giugno, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof.ssa Maria 
Carla Re. Tema: I virus: da sempre compagni indesiderati della nostra esistenza”. 
Martedì 26 giugno, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relazione di fine anno 
dell’Ing. Mario Musso  

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 12 giugno, ore 20,15, Aemilia Hotel (via Zaccherini Alvisi 16). Conviviale e relazione della 
Ryliana sposorizzata dal Club. 
Domenica 17 giugno, Golf Club Le Fonti di Castel San Pietro. Torneo di Golf e premiazione con la sfi-
lata dei modelli della sartoria “Max Lallini”. Ore 20,30 cena. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 14 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. “Le nuove professioni: gli ingegne-
ri, l’economia”. Coordina Alberto Romani. 
Giovedì 26 giugno, ore 20,15, Monte del Re (Dozza Imolese), con familiari ed ospiti.  Festa del Presi-
dente e Passaggio delle Consegne. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 11 giugno, ore 20,15, Unaway, per soli Soci. Caminetto per Soci: “Le molteplici applicazioni 
della codifica di prodotto. Il nuovo Socio Ing. Nicola Montanari racconta la sua professione”. 
Lunedì 25 giugno, ore 20,15, Unaway, con familiari ed ospiti. Passaggio delle Consegne da Andrea 
Ghiaroni a Gabriele Testa. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 13 giugno, ore 20,15, NH de la Gare, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Ing. Renata Ar-
chetti. Tema: “Energia dal mare: una strategia percorribile?” 
Mercoledì 20 giugno, ore 20,15, NH de la Gare, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Geo Ceccaroli. 
Tema: “Polizia postale e internet”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 12 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Gianluigi Magri, 
sottosegretario alla Difesa. Tema: “Un nuovo modello di difesa per le forze armate italiane del 3° mil-
lennio”. 
Martedì 19 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatori: Avv. Gabriele Garcea, 
Prof. Leonardo Giardina, Sig. Tomaso Zappoli Thyrion. Tema: “Progetti 2011/2012: consuntivo di un 
anno di service rotariani”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 14 giugno, ore 20,00, Hotel S. Francesco, con familiari ed ospiti. Cerimonia conclusiva e illu-
strazione del service in Lettonia alla presenza di Tereza Strauta del R.C. Kuldiga e dell’Ing. Leonardo 
De Angelis del R.C. Ravenna. 
Giovedì 21 giugno, ore 20,00, Casa di Augusto Mioli. Dissertazione del Socio Ennio Pizzoli, che parle-
rà del premio “award nomination” e del pregio della patata. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Domenica 10 giugno, ore 10,30, Casa del Socio Francesco Andreoli, con familiari ed ospiti. Tradizio-
nale “Ciliegiata” pro Service. 
Mercoledì 13 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott.ssa Raffella Gal-
liani, Segretario Direttore Generale Comune di Casalecchio di Reno. Tema: Il mio lavoro di segretario 
comunale e direttore”. Intervento della Ryliana Carolina De Lucia. 
Mercoledì 20 giugno, riunione annullata a favore di una raccolta fondi pro terremotati dell’Emilia. 
Mercoledì 27 giugno, ore 20,15, Golf Club Bologna. Passaggio delle Consegne. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 11 giugno, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Ezio Mesini. Te-
ma: “Idrocarburi e sviluppo sostenibile: quale futuro in una società sempre più in competizione?” 
Giovedì 21 giugno, ore 20,30, Chiostro Basilica di Santo Stefano, con familiari. “Serata musicale”. 


